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SUPERARE IL PRECARIATO, 
COSTRUIRE IL FUTURO
di Orazio Ruscica 
Segretario nazionale Snadir e Presidente FGU

N
ell’ultimo incontro tra i sindaca-
ti della scuola e il Ministro dell’I-
struzione e del Merito Giuseppe 
Valditara sull’avvio dell’anno sco-

lastico, si è parlato soprattutto di precariato 
e di immissioni in ruolo. 

La nostra federazione, pur prendendo 
atto di qualche miglioramento rispetto al 
numero dei posti per le immissioni in ruolo, 
ha fatto notare che il problema del precaria-
to rimane irrisolto visto che anche quest’an-
no si prevedono tra i 150 mila e i 200 mila 
precari. È stato evidenziato, ancora una vol-
ta, il cattivo funzionamento dell’algoritmo 
per le GPS e la necessità di avere procedure 
più snelle, con una migliore comunicazio-
ne interna al sistema e con tempistiche più 
precise e funzionali rispetto ai posti disponi-
bili e alle procedure di reclutamento. 

Quanto ai prossimi concorsi, Valditara ha 
confermato che il concorso docenti 2023, il 
primo della fase straordinaria prevista dal 
Pnrr, è in arrivo nelle prossime settimane. Si 
aspetta solo il via libera della Commissione 
europea sul bando. 

Riteniamo, quindi, che le due procedure 
di assunzione di religione, ordinario e stra-
ordinario, dovrebbero partire con le altre o 
immediatamente dopo. 

Su questo punto, segnaleremo al ministro 
alcune urgenze legate alla nostra categoria 
professionale, ossia la necessità di inserire 
il bando di concorso ordinario e la proce-
dura straordinaria per i docenti di religione 
nello stesso pacchetto di concorsi riservati 
agli altri docenti, e di rendere la procedu-
ra straordinaria una risposta efficace alle 
esigenze dei precari di religione che inse-
gnano da 10, 15, 20 anni e anche oltre. Chie-

deremo inoltre, tra gli altri interventi norma-
tivi, l’assegnazione della titolarità sulla sede 
scolastica per i docenti di religione di ruolo 
e l’aumento della quota del totale dei posti 
di ruolo di religione dall’attuale 70%, ancora 
troppo esiguo per poter dare una risposta 
efficace al precariato, al 90%.

Attendiamo adesso che il Ministro rece-
pisca la necessità di un nuovo incontro spe-
cifico per i docenti di religione per dare una 
risposta anche al precariato degli insegnan-
ti di religione, in linea con quanto è stato già 
disposto per gli altri insegnanti abilitati pre-
cari. È tempo di riprendere con vigore il per-
corso avviato su diversi fronti per rimettere 
al centro della vita politica il tema del lavoro 
e l’eliminazione del precariato.

Su questo fronte, lo Snadir e la sua fede-
razione continueranno ad assicurare impe-
gno e dedizione a favore di tutti i docenti 
della scuola e delle legittime richieste dei 
docenti precari, impegnandosi a verifica-
re tutte le possibili ulteriori strade che sarà 
possibile percorrere per raggiungere la tan-
to agognata stabilizzazione lavorativa. 
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di Ernesto Soccavo
Docente di discipline giuridiche 
e vice segretario nazionale Snadir

Domande e risposte utili 
per una migliore gestione 
dell’essere insegnante.

LE FAQ 
DEL 
MESE

Il lavoratore della scuola deve comunicare in forma scritta l’intenzione di 
aderire o meno ad uno sciopero? 

I dirigenti scolastici “invitano” il personale in servizio, in forma scritta, a comunicare in forma 
scritta, anche via e�mail, entro il quarto giorno dall’avviso della proclamazione dello sciopero, 
la propria intenzione di aderire, di non aderire, oppure di non avere ancora maturato alcuna 
decisione al riguardo.  La dichiarazione di adesione fa fede ai fi ni della trattenuta sulla busta 
paga ed è irrevocabile. Qualora decidesse di aderire allo sciopero ma poi dovesse cambiare 
idea e presentarsi a scuola, sarà considerato lo stesso in sciopero.

Gli Idr in ruolo che chiedono e ottengono di essere utilizzati in altra sede 
scolastica della medesima diocesi devono poi, dopo un anno, rientrare nella 
precedente sede di servizio?

No. Gli insegnanti di religione in ruolo hanno titolarità in un organico regionale articolato per 
ambiti territoriali diocesani e sono utilizzati nelle singole sedi scolastiche sulla base di un’inte-
sa tra il Dirigente preposto all’Uffi  cio scolastico regionale e l’Ordinario diocesano competen-
te. Detta assegnazione di sede si intende confermata di anno in anno qualora permangano 
le condizioni e i requisiti prescritti dalle vigenti disposizioni di legge. È quanto dispone l’O.M. 
46/2022, art. 1, comma 3.
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Per le “ore buca” si può ottenere un indennizzo economico?

Sì, se lo si approva in sede di contrattazione d’istituto. Va quindi interpellata la Rappresen-
tanza sindacale unitaria (RSU). Diversamente si può solo tentare di ottenere dal dirigente sco-
lastico una riduzione del numero di ore buche se da queste ne deriva un particolare aggravio 
del servizio svolto dal docente. 

Cosa sono le “ragioni strutturali”?

Nella scuola secondaria, ricorrono le ragioni strutturali qualora, dopo aver proceduto alla 
costituzione di posti con un orario settimanale di insegnamento pari a 18, le ore residue con-
sentono solo - anche tra più scuole - la costituzione di posti di insegnamento con meno di 18 
settimanali, purché entro il limite minimo delle 12 ore. La sussistenza delle “ragioni strutturali” 
va dichiarata nella proposta di nomina dall’Ordinario diocesano. Il docente, in tal caso, ha 
diritto di chiedere o di mantenere la ricostruzione di carriera (cfr. DPR 399 del 23 agosto 1988, 
art. 3 comma 7).

Dalla comunicazione di 
sciopero all’utilizzo in altra 
sede, una serie di necessarie 
informazioni per gestire meglio 
opportunità e capire come fare 
nel caso di scelte e necessità.
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di Domenico Zambito
Componente Segreteria Nazionale Snadir
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L
a sottoscrizione dell’ipotesi di CCNL 
2019-21, dopo cinque anni di man-
cato rinnovo, va nella direzione vo-
luta dalle OOSS firmatarie, al fine di 

avviare la necessaria valorizzazione di tutto 
il personale del comparto Istruzione, Uni-
versità, Ricerca e AFAM. 

L’accordo raggiunto nel luglio scorso, 
dopo lunghe trattative tra le Organizzazioni 
sindacali e l’ARAN, è da considerare posi-
tivamente, perché, grazie alle molte mo-
difiche normative introdotte, permetterà al 

personale scolastico della scuola, migliori 
condizioni lavorative, compresi i precari ai 
quali vengono estesi importanti diritti fino 
ad oggi riservati esclusivamente al solo 
personale a tempo indeterminato.

Ecco le principali novità del nuovo CCNL: 
Rinvio a sequenza contrattuale per le san-
zioni disciplinari docenti; 3 giorni di permes-
so retribuito ai precari; Aumento stipendia-
le fino a 190€ lordi; Conferma norma sui 2 
collaboratori del DS; Possibilità di contrat-
tare la norma sul blocco triennale mobilità; 

L’ipotesi del CCNL ‘19/’21, dopo cinque anni di mancato rinnovo, va verso 
i desiderata sindacali. Obiettivo, è la valorizzazione di tutto il personale del 
comparto Istruzione, Università, Ricerca e AFAM. L’accordo raggiunto a luglio 
scorso, dopo è da considerare positivamente.

CCNL SCUOLA, 
CRITICITÀ ATTUATIVE 
TRA IL “VECCHIO E IL NUOVO”
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Con l’avvio dell’anno scolastico, 
sono sorte criticità ‘applicative’ 
presso le istituzioni e durante le 
contrattazioni d’istituto con le 
RSU. Il CCNL 2019/2021 non è 
ancora vigente perché manca 
la firma definitiva. Ci troviamo a 
cavallo tra il contratto vecchio e 
quello nuovo.

Aumento quote orarie attività aggiuntive; 
Formazione retribuita oltre le 40+40; Inse-
rimento GLO nelle 40 ore funzionali; Rimo-
dulazione art. sulla trasparenza attività retri-
buite con il fondo d’istituto; Conferma art. 13 
e 15 CCNL 2006-2009; Inseriti nell’informa-
zione tutti gli atti relativi all’organizzazione 
degli uffici; Regolamentazione lavoro agile 
e possibilità di effettuare riunioni a distanza 
se non deliberativo, comprese le ore di pro-
grammazione scuola primaria, sancite me-
diante il regolamento d’istituto; L’informa-
zione da parte DS su avvio anno scolastico 
entro il 10 settembre.

Con l’avvio dell’anno scolastico 
2023/2024, sono sorte criticità ‘applicative’ 
presso le istituzioni e durante le contratta-
zioni d’istituto con le RSU, in quanto il CCNL 
2019/2021 non è ancora vigente perché 
manca la firma definitiva. Praticamente ci 
troviamo a cavallo tra il contratto vecchio e 
quello nuovo. Per esempio le difficoltà nel 
recepire all’interno del piano delle attività, 
le novità previste dal CCNL come gli incon-
tri GLO (Gruppi di Lavoro Operativo per l’in-
clusione) che devono rientrare nelle ore dei 
CdC e i tre giorni di permesso retribuiti per il 
personale docente e ATA a tempo determi-
nato -Art. 35 co.12-

Il nuovo articolo 44 del CCNL, infatti abro-
ga l’articolo 29 del CCNL precedente e in-
serisce le riunioni del GLO all’interno delle 
attività funzionali all’insegnamento. Ciò si-
gnifica, anche, che le riunioni del GLO rien-
trano nel novero delle 40 ore dedicate alle 
attività funzionali. L’eventuale sforamento di 
queste 40 ore comporterebbe che le atti-
vità aggiuntive e le ore eccedenti vengano 
retribuite. Inoltre, essendo stato chiarito che 
queste attività rientrano tra quelle funziona-
li all’insegnamento, in caso di convocazione 
del GLO, l’insegnante non può semplice-
mente assentarsi, ma dovrebbe giustificare 
l’assenza, tenendo conto che questi obbli-
ghi devono essere programmati secondo i 
criteri stabiliti dal Collegio docenti. Al com-
ma 3 lettera ‘b’ del CCNL stabilisce che il 
collegio dei docenti definisca i criteri per la 

distribuzione delle ore di attività funzionali 
all’insegnamento, ossia per la definizione 
del piano delle attività. In attesa della firma 
definitiva del CCNL, sarebbe saggio ed au-
spicabile recepire all’interno del piano delle 
attività le novità previste almeno per gli in-
contri del GLO.
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U
ndici Istituti tecnici superiori 
siciliani benefi ceranno, per il 
biennio 2023/2025, di 6,7 milioni 
di euro con fi ne di avviare il nuovo 

piano dell’off erta formativa. La Regione 
Sicilia, infatti, ha uffi  cializzato, attraverso 
la pubblicazione del bando sul sito del 
Dipartimento dell’Istruzione, dell’Università 
e del Diritto allo Studio, lo stanziamento 
della somma con l’avviso rivolto alle 
Fondazioni ITS, Istituti di eccellenza ad alta 
specializzazione tecnico logica. Si dovranno 
realizzare, nella sostanza, percorsi formativi 
biennali per il conseguimento del diploma 
di tecnico superiore (collocato nel V livello 
EQF-Quadro europeo delle qualifi cazioni) e 
per creare un catalogo dell’off erta degli Its 
coerente con la programmazione triennale 
regionale e con la strategia regionale 
dell’innovazione per la specializzazione 
intelligente.  

La Regione Sicilia, ha 
uffi  cializzato, dopo pubblicazione 
del bando, lo stanziamento 
rivolto alle Fondazioni ITS, 
istituti di eccellenza ad alta 
specializzazione tecnicologica.

FINANZIAMENTI
IN ARRIVO. 
OFFERTA FORMATIVA 
POTENZIATA PER UNDICI 
ISTITUTI TECNICI SICILIANI

di Rosario Cannizzaro
Direttore responsabile Professione IR
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La Sicilia ha già undici fondazioni sul 
territorio: l’Its Alessandro Volta ‘Nuove 
tecnologie della Vita’ e InfoMobPmo 
‘Mobilità sostenibile’ di Palermo; l’Its 
‘Mobilità sostenibile e trasporti’ e Steve 
Jobs ‘Tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione’ di Catania; l’Albatros ‘Nuove 
tecnologie per il Made in Italy’ di Messina; 
l’Archimede ‘Tecnologie Innovative per i 
beni e le attività culturali’ di Siracusa; l’Its 
‘Efficienza energetica’ di Enna; l’Its Sicani 
‘Nuove tecnologie per il made in Italy-
Agroalimentare’ di Agrigento; il Madonie 
‘Tecnologie e sistemi agroalimentari’ e l’Its 
Emporium del Golfo ‘Nuove tecnologie 
per il Made in Italy’ di Trapani; l’Aerospazio 
Sicilia ‘Mobilità sostenibile’ di Ragusa.

L’intenzione è di rafforzare l’offerta di 
istruzione terziaria non universitaria, per 
potenziare nuove ed elevate competenze 
tecniche e tecnologiche in linea con i 

La Sicilia ha già undici 
fondazioni sul territorio: 
a Palermo, Catania, 
Messina, Siracusa, Enna, 
Agrigento, Trapani e Ragusa. 
L’intenzione è di rafforzare 
l’offerta di istruzione terziaria 
per potenziare nuove ed 
elevate competenze tecniche 
e tecnologiche in linea con i 
fabbisogni delle imprese.

fabbisogni delle imprese, contribuendo 
alla promozione dei processi di 
innovazione connessi allo sviluppo del 
territorio regionale, favorendo i processi di 
trasferimento tecnologico e di transizione 
verde e digitale. I percorsi formativi 
si rivolgono a residenti o domiciliati 
in Sicilia, occupati o disoccupati, in 
possesso di un diploma di istruzione 
secondaria di secondo grado o di un 
diploma quadriennale IEFP. I richiedenti 
dovranno concorrere alla copertura del 
costo del progetto per il 10% e inviare la 
domanda entro il 18 ottobre all’indirizzo 
pec: dipartimento.istruzione@certmail.
regione.sicilia.it. 

Gli Istituti Tecnici Superiori, dovranno 
avviare le attività d’aula entro venti 
giorni dalla notifica del provvedimento di 
ammissione a finanziamento ma hanno la 
possibilità di un avvio anticipato così da 
rispettare il termine ministeriale del 30 
ottobre
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A
d ognuno di noi, almeno una vol-
ta, è capitato di procrastinare un 
compito sentendosi perseguitato 
poi dal senso di colpa. Ma allora, 

perché decidiamo deliberatamente di ri-
mandare?  Molte persone non perdonano 
la procrastinazione, perché la abbinano alla 
presunta pigrizia o inettitudine della perso-
na. Sono due in realtà i motivi principali per 
cui procrastiniamo. 

Il primo è semplice: il compito ci anno-
ia e quindi non abbiamo voglia di iniziarlo, 

cosa umanamente comprensibile a volte. Il 
secondo, è invece più profondo: decidiamo 
di rimandare un’azione perché vogliamo 
evitare le emozioni spiacevoli che da essa 
potrebbero derivare. Ad esempio, penso di 
non essere in grado di scrivere un verba-
le della riunione per cui, per non ledere la 
mia autostima, evito di farlo. Purtroppo, ciò 
non fa che aggravare i pensieri negativi che 
abbiamo del compito, e quelle emozio-
ni saranno ancora presenti ogni volta che 
ci torneremo, insieme a un aumento dello 

Molte persone abbinano il procrastinare alla presunta pigrizia o inettitudine. 
Ma sono due in realtà i motivi principali: o il compito ci annoia o decidiamo di 
rimandare un’azione perché vogliamo evitare le emozioni spiacevoli che da 
essa potrebbero derivare.
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PROCRASTINAZIONE: 
PIGRIZIA O PAURA?

di Alice Xotta
Psicologa e sessuologa clinica sistemico-familiare

parte I
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La procrastinazione non è 
legata alla pigrizia bensì 
alla paura e a evitare la 
stessa. Procrastinando, 
si percepisce subito un 
senso piacevole di sollievo, 
sensazione che tendiamo 
a favorire dando un’innata 
priorità ai bisogni a breve 
termine rispetto a quelli a 
lungo termine.

stress, dell’ansia e dei sensi di colpa. 
La procrastinazione non è quindi legata 

alla pigrizia come spesso si imputa, ben-
sì alla paura e all’evitamento della stes-
sa. Procrastinando si percepisce subito un 
senso piacevole di sollievo, sensazione che 
per un basilare scopo evolutivo tendiamo 
a favorire dando un’innata priorità ai biso-
gni a breve termine rispetto a quelli a lungo 
termine.  Una ricerca ha dimostrato che, a 
livello neurale, percepiamo i nostri ‘se futu-
ri’ (i noi stessi del futuro) più come estranei 
che come parti di noi stessi, quindi meno 
prioritari. Quando procrastiniamo, parti del 
nostro cervello pensano che i compiti che 
stiamo rimandando e le emozioni negati-

ve che li accompagnano siano problemi di 
qualcun altro. L’evoluzione non è di aiuto 
anche per un ulteriore motivo: l’amigda-
la, parte del cervello fondamentale per la 
sopravvivenza, percepisce come una vera 
minaccia un compito che ci fa sentire insi-
curi o ansiosi. Per questi motivi, anche se 
ci rendiamo conto di star creando maggio-
re stress ai “noi del futuro”, i nostri cervelli 
lavorano per preoccuparsi di rimuovere le 
minacce nel qui ed ora.  Come sempre, le 
cause dei fenomeni psicologici non sono 
da ricercare solo nella biologia, ma esisto-
no altri fattori che ci aiutano a capire per-
ché decidiamo di rimandare un’azione.
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LA VIOLENZA TRA I RAGAZZI. 
COME ARGINARE IL FENOMENO? 

Nell’ultimo biennio, si sta assistendo ad una vera e propria 
escalation di eventi in cui, protagonisti gli adolescenti, i casi di 

aggressione fisica la fanno da padrone.

SEMPRE IN CRESCITA
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C
resce sempre di più il fenomeno 
della violenza tra i ragazzi. Ne par-
liamo con lo psicoterapeuta Ste-
fano Callipo, presidente dell’Os-

servatorio Nazionale Violenza e Suicidio. 

Perché sono cresciuti i fenomeni di vio-
lenza tra i giovani?

I giovani oggi costituiscono la categoria 
che ha più pagato le restrizioni dell’era Co-
vid, non solo perché è stato stravolto il loro 
contesto di appartenenza, necessario per il 
delicato momento evolutivo, ma anche per 
tutti gli effetti indiretti, tra i quali l’aumento 
dell’esposizione alla violenza e dinamiche 

di forte conflitto intrafamiliare. Nel post Co-
vid abbiamo assistito ad una esacerbazione 
di focolai di violenza e di criminalità minorile 
che hanno attraversato trasversalmente sia il 
territorio italiano che le aree geografiche limi-
trofe. Ciò che preoccupa sono due fattori im-
portanti che non devono essere sottovalutati: 
l’abbassamento dell’età dei soggetti coinvolti 
e l’efferatezza dei crimini violenti, un aumento 
di violenza sessuale di gruppo e stupri”. 

Chi sono le vittime degli atti di violenza?

Le categorie di vittime di atti di violenza 
sembra stia cambiando. Prima erano presi 
di mira maggiormente i ragazzi economica-

di Sofia Dinolfo
Giornalista. Collaboratrice Snadir Vicenza
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mente meno fortunati, residenti in zone pe-
riferiche o degradate. Oggi le vittime tendo-
no ad appartenere a qualsiasi area sociale 
e vengono colpite anche in zone più centrali 
e, a volte, in pieno giorno. Si sta abbassando 
anche l’età della vittima. Il gap generazio-
nale, mai alto come oggi, non permette una 
funzionale comunicazione con i propri geni-
tori, oggi sempre più incapaci di cogliere quei 
segnali di malessere a volte molto evidenti. 

Come dovrebbero intervenire, a suo av-
viso, la famiglia e poi la scuola per arginare 
fenomeni di questo tipo?

La scuola oggi ha perso il potere educativo 
sostituito esclusivamente da quello istruttivo. 
Tale incapacità si incrocia con la crisi genito-
riale sempre più distratta verso il proprio ruo-
lo normativo. Da tale quadro vengono meno 
i riferimenti assiologici, valoriali e affettivi di 
cui i soggetti in età evolutiva hanno bisogno. 
Si dovrebbe iniziare dalla famiglia, nel rispet-
to dei ruoli (mi viene la pelle d’oca quando 
sento mamme dire di essere le migliori ami-
che delle loro figlie, come fosse un vanto) per 
i quali i genitori sono genitori ed i figli devo-
no fare i figli. Punto. Per arginare la violenza 
non serve incrementare l’azione repressiva, 

poiché da sola non basta. Spesso i giovani 
si rendono conto della gravità dell’atto com-
messo e delle pene soltanto a reato compiu-
to. Occorre puntare su un’azione di preven-
zione selettiva e primaria, coinvolgendo gli 
attori sociali, le famiglie e le scuole. Serve un 
quadro normativo più incisivo nei suoi aspetti 
preventivi e formativi, capace di fornire stru-
menti utili per tutti i protagonisti dell’humus 
dove cresce e si forma il giovane”.

Se l’attuale situazione non dovesse tro-
vare una battuta d’arresto cosa potrebbe 
prospettarsi per le generazioni future?

Le generazioni future rischiano di crescere 
e vivere in una società dove i riferimenti va-
loriali ed affettivi vengono cercati sui social, 
dove esprimono la propria comunicazione 
emotiva, non cercandola più nella famiglia. 
Così facendo aumentano ancor di più la di-
stanza con i propri genitori, sempre più di-
stratti dai loro compiti di ruolo. Siamo ancora 
in tempo per cambiare rotta, ma serve, a mio 
avviso secondo un approccio biopsicosocia-
le, la sinergia di ruoli chiave quali il legisla-
tore, la scuola, la famiglia e gli attori sociali. 
Perché la generazione futura la stiamo pre-
parando noi”
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RICREARE RAPPORTI 
DI FIDUCIA 
TRA SCUOLA E FAMIGLIAS
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I
l nostro Paese avverte una 
grave emergenza educa-
tiva non solo nella scuola 
ma anche nelle famiglie, 

che sono in crisi e che spes-
so delegano ai docenti l’edu-
cazione e formazione dei figli. 
Vedere scuole vandalizzate, 
atti di bullismo, alunni che 
impallinano docenti, bande 
di giovani organizzate per 
delinquere, è un segnale che 
dice come sia urgente e ne-
cessario ricreare un rappor-
to di fiducia tra scuola e fa-
miglia, avviando insieme un 
percorso sulla base delle di-
verse competenze e ricrean-
do le basi per vincere la sfida 
della qualità e dell’educare 
istruendo. La scuola accoglie 
ogni anno scolastico studenti 
che vivono, senza voler ge-
neralizzare, all’interno di fa-
miglie in crisi per motivi rela-
zionali, economici, di lavoro, 
cosa che ha riflesso sui figli e 

di Domenico Pisana
Coordinatore redazionale Professione IR  
Dottore in Teologia Morale 

RUBRICA Riflessioni oltre la soglia

di conseguenza sul rapporto 
con la scuola. I modelli pro-
tezionistici o, al contrario, di 
disinteressamento verso i fi-
gli sta rendendo sempre più 
difficile il rapporto scuola-fa-
miglia, e queste due realtà 
anziché collaborare per la 
crescita umana e culturale 
dell’alunno-figlio, finiscono a 
volte per entrare in conflitto, 
riversando l’una sull’altra le 
responsabilità del fallimento 
scolastico..

Per evitare questo è allora 
importante che la conduzio-
ne dei rapporti sia improntata 
ad alcuni criteri essenziali: a) 
la comunicazione produt-
tiva e serena tra docenti e 
genitori, visto che entrambi 
hanno a cuore la formazio-
ne dell’allievo; b) l’attivazio-
ne di un rapporto di fiducia 
reciproca, di trasparenza e, 
soprattutto, di coinvolgimen-
to attivo e di corresponsabi-
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lità, sicché tra docenti e ge-
nitori non si comunica solo 
nell’incontro formale di un 
ricevimento periodico, ma 
si stabilisce una interazione 
costruttiva nel rispetto delle 
competenze specifiche; c) la 
ricerca di strategie utili affin-
ché scuola e famiglia pos-
sano insieme intervenire nel 
processo di apprendimento 
e di formazione dell’alunno 
e superare, così, quei mo-
menti difficili che potrebbero 
compromettere il successo 
scolastico. In un quadro così 
caratterizzato, la conduzione 
dei rapporti con la famiglia 
deve dunque prefiggersi non 
obiettivi contrapposti ma di 
reciproca e positiva e fidu-
ciosa collaborazione, che 
dovrebbe estrinsencarsi con 
quel ‘lavoro individualizza-
to’ (da non confondere con 
il ‘lavoro individuale’) inteso 
come percorso programma-

La scuola accoglie 
ogni anno studenti 
che vivono in famiglie 
in crisi; cosa che ha 
riflesso sui figli e di 
conseguenza sul 
rapporto con la scuola. 
I modelli protezionistici 
o di disinteresse verso 
i figli, stanno rendendo 
sempre più difficile 
il rapporto scuola-
famiglia.

to dal docente coinvolgendo 
le famiglie e tenendo conto 
delle specifiche possibilità di 
eseguirlo da parte dello stu-
dente, dei prerequisiti in suo 
possesso, dei suoi interessi e 
delle sue attitudini.

Attraverso il ‘lavoro indi-
vidualizzato’, la scuola non 
lascia indietro nessuno e 
fa emergere non la sele-
zione ma la qualità di tut-
ti, espressa su diversi livelli. 
Una scuola di qualità non è 
infatti quella che promuove 
alcuni e boccia altri ma che 
sa istruire educando, facen-
do crescere motivazioni in 
tutti gli allievi con una azione 
educativa mirata e centrata 
su metodologie flessibili e 
rispondenti alle possibilità di 
crescita e di sviluppo degli 
studenti secondo le loro di-
versità socio-affettive, cogni-
tive e comportamentali.
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